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stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste – Direzione generale dell’economia montana e 
delle foreste (DIFOR) - Ufficio DIFOR IV, avente com-
petenza in materia di coordinamento delle politiche di tu-
tela e di valorizzazione della biodiversità degli ecosistemi 
forestali.   

  Art. 3.

     1. Le regioni alimentano la Rete dei boschi vetusti in 
formato elettronico fornendo i dati con le modalità previ-
ste nell’apposito protocollo tecnico che sarà concordato 
in sede di Tavolo di concertazione permanente del Settore 
forestale di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2019, 
n. 6792 entro 180 giorni dall’approvazione del presente 
decreto. 

 2. L’Ufficio DIFOR IV cura la validazione dei dati in-
seriti e rende pubblici la Rete ed i suoi aggiornamenti sul 
sito del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. In sede di prima applicazione, entro il 31 marzo 
2025, le regioni predispongono una relazione sull’attivi-
tà svolta nelle due precedenti annualità per l’identifica-
zione nel loro territorio delle aree definibili come boschi 
vetusti.   

  Art. 5.

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono fatte salve le competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano che provvedono alle finalità del 
presente decreto ai sensi dei rispettivi statuti speciali e 
delle relative norme di attuazione, nell’ambito dei rispet-
tivi ordinamenti.   

  Art. 6.

     1. Per quanto non espressamente previsto nel presen-
te decreto, si fa rinvio alle Linee guida di cui al decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
19 novembre 2021, n. 608943 e alle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia. 

 2. Il presente decreto non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sui siti del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 5 aprile 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 697

  23A03385

    DECRETO  6 giugno 2023 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Emilia-Ro-
magna dal 17 al 19 agosto 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, che 
da ultimo ha modificato il decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto regola-
mento 2022/2472, riguardante gli aiuti destinati a ovviare 
ai danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 convertito con modificazioni dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
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e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
concernente organizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, a norma 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132», così come modificato da ultimo 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
24 marzo 2020, n. 53; 

  Esaminata la proposta della Regione Emilia Romagna 
di declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 grandinate del 18 agosto 2022 nella Provincia di 
Parma; 

 venti forti dal 17 al 19 agosto 2022 nella Provin-
cia di Ferrara; 

 Dato atto alla Regione Emilia Romagna di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Emi-
lia Romagna di attivazione degli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità 
degli eventi atmosferici    

     1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Parma:  
 grandinata del 18 agosto 2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio 

dei Comuni di Albareto e Bardi. 
  Ferrara:  

 venti forti dal 17 al 19 agosto 2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-

rio dei Comuni di: Bondeno, Ferrara, Fiscaglia, Vigarano 
Mainarda. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A03376

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  16 maggio 2023 .

      Modifica dell’allegato 1 al decreto 15 luglio 2022, recante 
«Limiti delle indennità dovute agli esercenti di impianti nu-
cleari o di trasporti di materie nucleari».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Vista la Convenzione del 29 luglio 1960 sulla respon-
sabilità civile nel campo dell’energia nucleare, emen-
data dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964, 
dal Protocollo del 16 novembre 1982 e dal Protocollo 
del 12 febbraio 2004 (nel seguito anche: «Protocollo di 
Parigi»); 

 Vista la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e successive 
modifiche ed integrazioni, concernente «Impiego pacifi-
co dell’energia nucleare»; 

 Vista la Convenzione del 31 gennaio 1963, comple-
mentare alla Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960, 
emendata dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964, 
dal Protocollo del 16 novembre 1982 e dal Protocollo del 
12 febbraio 2004; 

 Vista la legge 12 febbraio 1974, n. 109, concernente la 
ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla responsa-
bilità civile nel campo dell’energia nucleare, firmata a Pa-
rigi il 29 luglio 1960, e del Protocollo addizionale firmato 
a Parigi il 28 gennaio 1964; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante «Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; · 

 Visto il decreto legislativo 19 ottobre 2011, n. 185, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante «At-
tuazione della direttiva 2009/71/Euratom, che istituisce 
un quadro comunitario per la sicurezza degli impianti 
nucleari»; 

 Vista la legge 28 aprile 2015, n. 58, concernente la rati-
fica ed esecuzione degli «Emendamenti alla Convenzione 
sulla protezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 
1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di ade-
guamento dell’ordinamento interno»; 

 Visto il decreto interministeriale 7 agosto 2015, recante 
«Classificazione dei rifiuti radioattivi, ai sensi dell’art. 5 
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 settembre 2017, re-
cante «Requisiti di protezione fisica passiva e modalità 
di redazione dei piani di protezione fisica», con il quale 
sono stati fissati i requisiti da adottare per proteggere le 
installazioni nucleari e le operazioni di trasporto da atti 
di sabotaggio, così da limitare le potenziali conseguenze 
radiologiche ad essi associate; 


